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AL VENERATO FRATELLO 
MONSIGNOR PAUL JOSEF CORDES' 

VICE PRESIDENTE DEL PONTIFICIO CONSIGLIO PER I LAICI 
~[NCARICATO "AD PERSONAM" 

PER L'APOSTOLATO DELLE COMUNITÀ NEOCATECUMENALI 

Ogniqualvolta lo Spirito Santo fa germinare nella Chiesa impulsi di 
una maggiore fedeltà al Vangelo, fioriscono nuovi carismi che manifesta- 
no tali realtà e nuove istituzioni che le mettono in pratica. È stato così 
dopo il Concilio di Trento e dopo il Concilio Vaticano 11. 

Tra le realtà generate dallo Spirito ai nostri giorni figurano le Comu- 
nità Neocatecumenali, iniziate dal Signor K. Arguello e dalla Signora C. 
Hernandez (Madrid, Spagna), la cui efficacia per il rinnovamento della vi- 
ta cristiana veniva salutata dal mio predecessore Paolo VI come frutto del 
Concilio: "Quanta gioia e quanta speranza ci date con la vostra presenza 
e con la vostra attività ... Vivere e promuovere questo risveglio è quanto 
voi chiamate una forma di "dopo il Battesimo" che potrà rinnovare nelle 
odierne comunità cristiane quegli effetti di maturità e di approfondimen- 
to che nelle Chiesa primitiva erano realizzati dal periodo di preparazione 
al Battesimo" (Paolo VI alle Comunità Neocatecumenali, Udienza Genera- 
le, 8 maggio 1974, in Notitiae 96-96, 1974, 230). 

Anch'io, nei tanti incontri avuti come Vescovo di Roma, nelle parroc- 
chie romane, con le Comunità Neocatecumenali e con i loro Pastori e nei 
miei viaggi apostolici in molte nazioni, ho potuto constatare copiosi frutti 
di conversione personale e fecondo impulso missionario. 

Tali Comunità rendono visibile, nelle parrocchie, il segno della Chie- 
sa missionaria e "si sforzano di aprire la strada all'evangelizzazione di co- 
loro che hanno quasi abbandonato la vita cristiana, offrend.0 loro un iti- 
nerario di tipo catecumenale, che percorre tutte quelle fasi che nella Chiesa 
primitiva i catecumeni percorrevano prima di ricevere il sacramento del 
Battesimo; li riavvicina alla Chiesa ed a Cristo" (cfr. Catecumenato post- 
battesimale in Notitiae 96-96, 1974, 229). Sono l'annucio del Vangelo, la 
testimonianza in piccole comunità e la celebrazione eucaristica in gruppi 
(cfr. Notificazione sulle celebrazioni nei gruppi del "Cammino Neocatecu- 



menale" in L'Osservatore Romano, 24 dicembre 1988) che permettono ai 
membri di porsi al servizio del rinnovamento della Chiesa. 

Vari Fratelli nell'Episcopato hanno riconosciuto i frutti di questo Cam- 
mino. Voglio limitarmi a ricordare l'allora Vescovo di Madrid, Mons. Ca- 
simiro Morcillo, nella cui diocesi e sotto il cui governo sono nate, nell'an- 
no 1964, le Comunità Neocatecumenali che egli accolse con tanto amore. 

Dopo oltre vent'anni di vita delle Comunità, diffuse nei cinque conti- 
nenti, 

- tenendo conto della nuova vitalità che anima le parrocchie, dell'im- 
pulso missionario e dei frutti di conversione che sbocciano dall'impegno 
degli itineranti e, utilmente, dall'opera delle famiglie che evangelizzano in 
zone scristianizzate d'Europa e del mondo intero; 

- in considerazione delle vocazioni, sorte da codesto Cammimo, alla 
vita religiosa e al presbiterato, e della nascita di Collegi diocesani di for- 
mazione al presbiterato per la nuova evangelizzazione, quale il Redempto- 
ris Mater di Roma; 

- avendo preso visione della documentazione da Lei presentata: 
accogliendo la richiesta rivoltami. riconosco il Cammino Neocatecu- 

menale come un itinerario di formazione cattolica, valida per la società 
e per i tempi odierni. 

Auspico, pertanto, che i Fratelli nelltEpiscopato valorizzino e aiutino 
- insieme con i loro presbiteri - quest'opera per la nuova evangelizza- 
zione, perché essa si realizzi secondo le linee proposte dagli iniziatori, nello 
spirito di servizio allJOrdinario del luogo e di comunione con lui e nel con- 
testo dell'unità della Chiesa particolare con la Chiesa universale. 

In pegno di tale voto, imparto a Lei e a tutti gli appartenenti alle Co- 
munità Neocatecumenali la mia Benedizione Apostolica. 

Dal Vaticano, il 30 agosto del 1990, XII di Pontificato 

JOANNES PAULUS PP. I1 



Consiglio Episcopale Permanente 
Roma, 17-20 settembre 1990 

COMUNICATO DEI LAVORI 

1. - Salutando il Santo Padre reduce dal suo viaggio missionario in 
Africa, i Vescovi del Consiglio Permanente hanno sottolineato come la sua 
costante testimonianza evangelica ai popoli della terra costituisca anche 
per la Chiesa italiana motivo di conforto, di coraggio e di esempio. 

Nell'imminenza della celebrazione del Sinodo dei Vescovi sulla forma- 
zione dei sacerdoti nel nostro tempo, il Consiglio Permanente ha ricorda- 
to i problemi del clero in Italia, con speciale riferimento alla vita spiri- 
tuale, alla preparazione e aggiornamento dottrinale e all'inserimento nel- 
la società. Urgenza particolare riveste il problema delle nuove vocazioni 
- anche a motivo della persistente scarsità di sacerdoti - del necessario 
discernimento della loro autenticità e della loro solida formazione, di cui 
i seminari, maggiori e minori, sono strumento indispensabile. 

I Vescovi invitano perciò i sacerdoti, i religiosi e le religiose, in parti- 
colare le claustrali, le comunità parrocchiali, le associazioni e i movimen- 
ti ecclesiali ad accompagnare i lavori del Sinodo ,con la preghiera e con 
l'attento ascolto. 

2. - I Vescovi hanno attentamente considerato come la Chiesa sia chia- 
mata a vivere nelle vicende del mondo con occhi aperti e con cuore vigile 
e sollecito, consapevole di essere protagonista di tempi difficili, ma anche 
eccezionali e belli della storia dell'uomo, sia nel nostro paese che nel mon- 
do intero. 

Sul piano internazionale va incoraggiato il cammino verso l'unità del 
genere umano, secondo il progetto originario di Dio. In questa linea deve 
essere sostenuto e incrementato il ruolo delllOrganizzazione delle Nazio- 
ni Unite. In presenza di colossali ingiustizie e divisioni tra popoli ricchi 
e popoli poveri unica via praticabile è quella della solidarietà che, alla lu- 
ce del Vangelo, si evolve in fraternità, come si addice ai figli di un unico 
Padre. 

Nella preoccupante situazione di crisi e di minaccia di guerra nel Golfo 
Persico i Vescovi hanno fatto proprio l'appello del Santo Padre, la sua con- 
danna della violenza e del sopruso, il suo appassionato invito al dialogo, 
che guarda con saggia lungimiranza al futuro. La pace infatti deve essere 
non soltanto difesa, ma sempre di nuovo costruita, quasi ricominciando 
ogni giorno da capo. La situazione degli ostaggi in Medio Oriente e la stra- 
ziante condizione dei profughi dalllIraq e dal Kuwait, ammassati in Gior- 
dania, esposti alla fame, alla sete e alle malattie confermano purtroppo 
che chi fa le spese delle discordie tra i popoli sono sempre i deboli e i 
poveri. 



3. - Riguardo alla situazione italiana, il Consiglio Permanente ha ma- 
nifestato grave preoccupazione per la violenza sempre più disumana e spu- 
dorata che sembra ridurre all'impotenza anche lo Stato, diventando or- 
mai una guerra sotterranea, cui si aggiunge il fenomeno sconcertante dei 
suicidi a catena, specialmente tra i giovani. 

I Vescovi si fanno interpreti della comunità nazionale che invoca dal- 
lo Stato, dalle leggi, dalle forze sociali e politiche uno sforzo concorde per 
creare solidarietà) rispetto, fiducia per la vita, per l'ordine pubblico, per 
il bene comune, indicando la strada del dialogo tanto tra amici quanto 
tra avversari, in un clima di sincerità, di rispetto, di fiducia, di libertà 
nella verità dei valori e di costruzione nella fraternità degli animi. 

Ricordando il valore della presenza e della testimonianza della Chie- 
sa, il Consiglio Permanente ha ribadito che premessa indispensabile è quel- 
la di collocare i valori autentici della vita, della famiglia, della giustizia, 
della solidarietà, del giusto lavoro, della tutela degli emarginati, prima de- 
gli interessi sia dei gruppi sia di persone. 

4. - I1 Consiglio Permanente ha poi esaminato le proposte di lavoro 
per le nuove Commissioni episcopali e gli altri Organismi C.E.I. per il pros- 
simo quinquiennio, allo scopo di realizzare un maggiore coordinamento 
ed un migliore inserimento dell'attività delle varie Commissioni ed Orga- 
nismi nell'impegno pastorale della C.E.I. 

Le proposte elaborate dal Consiglio vengono ora affidate alle singole 
Commissioni ed Organismi, per un ulteriore approfondimento e sviluppo, 
e saranno nuovamente considerate nella sessione di gennaio del Consiglio. 

5. - I Vescovi hanno inoltre esaminato la bozza degli "Orientamenti 
pastorali" per gli anni '90, "Evangelizzazione e testimonianza della cari- 
tà", rivista in base alle osservazioni pervenute da un'ampia consultazio- 
ne. La bozza, ulteriormente messa a punto, verrà sottoposta alla valuta- 
zione dell'Assemblea Generale che si terrà a Collevalenza nei giorni 19-22 
novembre. Di questa Assemblea, che opererà anche attraverso gruppi di 
studio, i Vescovi hanno definito l'ordine del giorno e la metodologia dei 
lavori. 

6. - Riguardo al progetto di revisione del testo della Bibbia C.E.I., il 
Consiglio ha approvato la metodologia seguita per alcuni brani, a scopo 
di saggio e di verifica pratica dei criteri da impiegare nel lavoro di revi- 
sione. 

7. - La realtà numericamente rilevante delle emittenti radiofoniche e 
televisive che fanno riferimento a una matrice ecclesiale è stata oggetto 
di particolare attenzione, anche in rapporto alla recente approvazione da 
parte del Parlamento della legge che disciplina il sistema radiotelevisivo 
nel nostro Paese. 

Constatata la positiva valenza pastorale di tali emittenti, il Consiglio 
Permanente, in considerazione delle conseguenze della nuova normativa, 



auspica che le diocesi si facciano carico del problema, così da assicurare 
la continuità e lo sviluppo della presenza cristiana ed ecclesiale. 

I1 Consiglio ha inoltre esaminato e approvato il progetto del primo 
Convegno nazionale dei direttori degli Uffici diocesani per le Comunica- 
zioni Sociali, che si terrà ad Assisi dal 5 al 7 novembre prossimo sul te- 
ma "L'Ufficio diocesano per le comunicazioni Sociali nella pastorale del- 
la Chiesa locale". 

8. - I Vescovi hanno poi esaminato e approvato il progetto di un Con- 
vegno nazionale promosso dalla C.E.I. sulla scuola cattolica. 

L'iniziativa intende mettere in migliore evidenza il significato eccle- 
siale e il ruolo pastorale delle scuole cattoliche, e al contempo riproporre 
la presenza della scuola cattolica nella società italiana, quale tema di li- 
berti  civile e di pubblico interesse, nell'imminente prospettiva dell'unità 
europea. 

9. - I1 3 febbraio 1991 verrà celebrata la XIII Giornata per la vita. Su 
proposta della Commissione episcopale per la famiglia, il Consiglio Per- 
manente ha preso in esame i contenuti della Giornata e le iniziative che 
ne assicurino l a  diffusione e l'attuazione pratica. 

10. - I1 Consiglio Permanente-ha approvato lo statuto del G.R.I.S. (Grup- 
po di Ricerca ,e Informazione sulle Sètte). 

Ha nominato S.E. Mons. Tarcisio Pillolla, Vescovo Ausiliare di Cagliari, 
membro della Commissione Episcopale per la Liturgia, in sostituzione di 
S.E. Mons. Enzio D'Antonio, dimissionario. Ha inoltre nominato il Dott. 
Pietro Fate110 revisore dei conti della Caritas Italiana, in sostituzione del 
compianto Dott. Ilio Giasolli. 

Roma, 24 settembre 1990 



Giornata Mondiale della Pace 1991 

La Pontificia Commissione "Justitia et Pax" ha pubblicato i l  seguente 
comunicato stampa relativo al tema della Giornata Mondiale della Pace 
1991. 

I1 Santo Padre ha scelto per la Giornata Mondiale della Pace 1991 il 
seguente tema: 

"Se vuoi la pace, rispetta la coscienza di ogni uomo" 

La scelta di questo tema riporta il problema della pace alle sue vere 
profonde radici, cioè, alla coscienza della persona umana, quel "nucleo 
più segreto e (quel) sacrario dell'uomo, dove egli si trova solo con Dio ..." 
(Gaudium et spes, 16). 

L'esperienza odierna prova infatti che quando questo "sacrario" non 
viene doverosamente rispettato, anzi viene profanato nelle sue più intime 
e personali scelte, quelle che risalgono alla vocazione trascendente dell'es- 
sere umano, le conseguenze sono sempre in un modo o nell'altro impron- 
tate alla violenza. La violenta sopraffazione della coscienza genera rispo- 
ste altrettanto violente, e ciò vale sia per le persone singole come per le 
comunità ed i popoli. 

L'umanità sembra diventare sempre più consapevole della necessità 
di un ordine universale dei diritti e dei doveri. In quest'ordine un posto 
preminente, se non addirittura prioritario, dovrebbe venire riservato ai 
diritti della coscienza, insieme ai relativi doveri. Questi doveri coinvolgo- 
no certamente le altre persone, le comunità, la società nazionale ed inter- 
nazionale. Ma coinvolgono anche la stessa persona, soggetto dei diritti, che 
è così chiamata a fondare le proprie scelte sulla coerenza con se stessa, 
sul rispetto delle scelte altrui e sull'universale vocazione alla verità, cioè, 
alla ricerca di Dio. 

E a questo livello che, ridotte o superate molte cause di conflitti, sem- 
bra porsi ora il problema della ricerca di una pace solida e duratura. 



Delibere e deliberazioni approvate 
dalla XXXII Assemblea Generale. 
Determinazioni predisposte dai Presidenti 
delle Conferenze Episcopali Regionali 

Nel presente numero del Notiziario si pubblicano i testi delle delibere 
approvate dalla X X X I I  Assemblea Generale svoltasi a R o m a  dal 14 al 18 
maggio 1990; le delibere riguardano materie diverse: l'attività amministra- 
tiva degli enti  ecclesiastici, l 'insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche, il sostentamento del clero, la gestione dei flussi finanzia- 
ri derivanti dalla quota de11'8 per mille IRPEF destinata dai contribuenti 
alla Chiesa Cattolica; esse vengono pubblicate secondo l'ordine numerico. 

Dopo le votazioni svoltesi i n  Assemblea con  la prescritta maggioranza 
qualificata le delibere sono state sottoposte alla "recognitioJ' della Santa 
Sede, richiesta dal can. 455, par. 2, del Codice d i  Diritto Canonico e dal- 
l'art. 17, par. 3, dello statuto della C.E.I.; la "recognitio" concessa è stata 
partecipata al Presidente della Conferenza, Card. Ugo Poletti, dal Segreta- 
rio d i  Stato, Card. Agostino Casaroli, in data 24 agosto 1990. 

Le delibere vengono ora promulgate con decreto del Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, recante la data del 21 settembre 1990. I n  
forza del medesimo. decreto la loro entrata in vigore avverrà in due  mo-  
ment i  distinti: quelle concernenti il sostentamento del clero prenderanno 
vigore con il l o  gennaio 1991, mentre le altre diverranno esecutive già a 
partire dal l o  ottobre 1990. 

Di seguito alle delibere vengono pubblicate alcune deliberazioni prese 
a maggioranza non qualificata dalla stessa X X X I I  Assemblea Generale: quel- 
le concernenti il sostentamento del clero saranno esecutive a partire dal 
1 gennaio 1991, mentre quelle riguardanti la gestione dei flussi finanziari 
derivanti da11'8 per mille IRPEF prendono subito vigore. 

In  fine vengono pubblicate le determinazioni ulteriori, sempre i n  mate- 
ria di sostentamento del clero, adottate dai Presidenti delle Conferenze Epi- 
scopali Regionali i n  occasione della riunione del Consiglio Episcopale Per- 
manente del 17-20 settembre 1990 e approvate dal Cardinale Presidente, ai 
sensi della delibera C.E.I. n. 49. 



- Decreto di promulgazione 
del Cardinale Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana delle: 

Delibere della XXXII Assemblea Generale in materia di: 

- attività amministrativa degli enti ecclesiastici; 
- insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche; 
- sostentamento del clero; 
- gestione dei flussi finanziari derivanti da11'8 per mille. IRPEF. 

Deliberazioni della XXXPP Assemblea Generale in materia di: 

- sostentamento del clero; 
- gestione dei flussi finanziari derivanti da11'8 per mille IRPEF. 





Roma, 21 settembre 1990 

La Conferenza Episcopale Italiana nella XXXII Assemblea Generale 
ordinaria, svoltasi a Roma dal 14 al 18 maggio 1990 ha esaminato e ap- 
provato con la prescritta maggioranza alcune delibere di carattere nor- 
mativo concernenti l'insegnamento della religione cattolica nella scuola 
pubblica, l'amministrazione degli enti ecclesiastici, il sistema di sostenta- 
mento del clero e la gestione dei flussi finanziari agevolati per il sostegno 
della Chiesa cattolica in Italia. 

Con il presente decreto, nella mia qualità di Presidente della Confe- 
renza Episcopale Italiana, per mandato della medesima Assemblea Gene- 
rale e in conformità al can. 455 del Codice di Diritto Canonico nonché al- 
l'art. 28la dello Statuto della C.E.I., dopo aver ottenuto la prescritta "re- 
cognitio" della Santa Sede con lettera del Segretario di Stato, Card. Ago- 
stino Casaroli, in data 24 agosto 1990 (prot. n. 5388/90/RS), intendo pro- 
mulgare e di fatto promulgo le delibere approvate dalla XXXII Assem- 
blea Generale come di seguito riportate, stabilendo che la promulgazione 
sia fatta mediante pubblicazione sul "Notiziario" ufficiale della Conferen- 
za Episcopale Italiana. 

Avvalendomi della facoltà prevista dal can. 8, par. 2 del Codice di Di- 
ritto Canonico stabilisco altresì che le delibere promulgate entrino in vi- 
gore con il l o  ottobre 1990, ad eccezione di quelle concernenti il sostenta- 
mento del clero - e precisamente: la modifica e l'integrazione della deli- 
bera n. 43, la modifica della delibera n. 47, la modifica della delibera n. 
49 e le modifiche delle delibere nn. 51 e 52 - le quali prenderanno vigore 
a partire dal 1 gennaio 1991. 



DELIBERA N. 20 

Modifica 

La XXXII  Assemblea Generale 

- visto i l  testo della delibera C.E.I. n. 20, promulgata il 23 dicembre 1983; 
- considerato che il trascorrere del tempo rende necessario un aggiorna- 

mento delle somme ivi stabilite, 

approva la seguente 

D E L I B E R A  

La delibera C.E.I. n. 20 è così modificata: 

"La somma minima e la somma massima per determinare le compe- 
tenze di cui al can. 1292, par. 1 del codice di diritto canonico è rispettiva- 
mente di trecento milioni e di novecento milioni di lire". 

DELIBERA N. 37 

Modifica 

La XXXII  Assemblea Generale 

- vista la delibera C.E.I. n. 37, promulgata il 18 aprile 1985; 
- tenuto conto dei suggerimenti emersi dall'esperienza di applicazione della 

medesima e degli indirizzi contenuti nell'Istruzione in materia ammini- 
strativa che viene contestualmente presentata alla discussione e all'ap- 
provazione dell'Assemblea, 

approva la seguente 



D E L I B E R A  

La delibera C.E.I. n. 37 è così modificata: 

"La Conferenza Episcopale Italiana 

- visti i canoni 1277 e 1279, par. 1 del codice di diritto canonico; 

- visti i canoni 1291 e 1295 del medesimo codice, relativi alle alienazioni 
e ai negozi che possono peggiorare lo stato patrimoniale delle persone 
giuridiche pubbliche, e il can. 1297, relativo alle locazioni, con le ulte- 
riori determinazioni contenute nella delibera della C.E.I. n. 38; 

- visto l'art. 18 delle Norme circa gli enti e i beni ecclesiastici in Italia, 

D E L I B E R A  

Gli atti di straordinaria amministrazione, diversi da quelli previsti dai 
canoni 1291, 1295 e 1297, per la diocesi e le altre persone giuridiche even- 
tualmente amministrate dal Vescovo diocesano sono determinati come se- 
gue: 

a) l'alienazione di beni immobili, diversi da quelli che costituiscono per 
legittima assegnazione il patrimonio stabile della persona giuridica, di 
valore superiore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20; 

b) la decisione di nuove voci di spesa rispetto a quelle indicate nel pre- 
ventivo approvato, che comportino una spesa superiore alla somma mi- 
nima fissata dalla delibera n. 20; 

C )  l'inizio, il subentro o la partecipazione in attività considerate commer- 
ciali ai fini fiscali; 

d) la mutazione di destinazione d'uso di immobili di valore superiore alla 
somma minima fissata dalla delibera n. 20, determinando il valore del- 
l'immobile attraverso la moltiplicazione del reddito catastale per i coef- 
ficienti stabiliti dalla legislazione vigente in Italia; 

e) l'esecuzione di lavori di costruzione, ristrutturazione o straordinaria ma- 
nutenzione per un valore superiore alla somma minima fissata dalla de- 
libera n. 20". 



DELIBERA N. 38 

Modifica 

La XXXITì Assemblea Generale 

- vista la delibera C.E.I. n. 38, promulgata il 18 aprile 1985; 
- considerato che l'esperienza nel frattempo vissuta nell'amministrazione 

degli enti ecclesiastici induce a semplificare le disposizioni ivi previste, 

approva la seguente 

La delibera C.E.I. n. 38 è così modificata: 

"La  Conferenza Episcopale Italiana 

- visto il canone 1297 del codice di diritto canonico, 

D E L I B E R A  

Art. 1 

Per la valida stipulazione di contratti di locazione di immobili di qual- 
siasi valore appartenenti a persone giuridiche pubbliche soggette al Ve- 
scovo diocesano, ad esclusione dell'Istituto per il sostentamento del cle- 
ro, è necessaria la licenza scritta dell'ordinario diocesano. 

Art. 2 

Per la valida stipulazione di contratti di locazione di immobili appar- 
tenenti all'Istituto diocesano per il sostentamento del clero, di valore su- 
periore alla somma minima fissata dalla delibera n. 20, è necessaria la 
licenza scritta dell'ordinario diocesano. 

Art. 3 

Per la valida stipulazione di contratti di locazione di immobili appar- 
tenenti alla diocesi o ad altra persona giuridica amministrata dal Vesco- 
vo diocesano, di valore superiore alla somma minima fissata dalla delibe- 
ra n. 20, è necessario il consenso del consiglio per gli affari economici 
e del collegio dei consultori, eccetto il caso che il locatario sia un ente 
ecclesiastico. 

Art. 4 

Il valore dell'immobile da locare è determinato moltiplicando il red- 
dito catastale per i coefficienti stabiliti dalla legge vigente in Italia". 



DELIBERA N. 41 

Modifica 

Il testo della delibera n. 41 è sostituito dal seguente: 

RICONOSCIMENTO E REVOCA DELLA IDONEITÀ 

ALL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

NELLE SCUOLE PUBBLICHE 

5 1. L'Ordinario del luogo che riceva da parte dei fedeli domanda per 
il riconoscimento dell'idoneità ad insegnare religione cattolica nelle scuo- 
le pubbliche o nelle scuole cattoliche, è tenuto a verificare il possesso dei 
requisiti richiesti dal diritto. In particolare l'Ordinario del luogo deve ac- 
certarsi, mediante documenti, testimonianze, colloqui o prove scritte, che 
i candidati si distinguano per retta dottrina, testimonianza di vita cristià- 
na e abilità pedagogica. 

L'Ordinario del luogo riconosce l'idoneità mediante proprio decreto. 

5 2. L'Ordinario del luogo deve revocare con proprio decreto, ai sen- 
si dei cann. 805 e 804 5 2, l'idoneità all'insegnamento della religione cat- 
tolica al docente del quale sia stata accertata una grave carenza concer- 
nente la retta dottrina o l'abilità pedagogica oppure risulti un comporta- 
mento pubblico e notorio contrastante con la morale cattolica. 

5 3. L'Ordinario del luogo prima di emettere il decreto di revoca del- 
l'idoneità convoca l'insegnante contestandogli i fatti e ascoltandone le ra- 
gioni. 

Lo stesso Ordinario esamina e valuta i documenti e le memorie even- 
tualmente presentati dall'insegnante entro i dieci giorni successivi alla data 
fissata per l'incontro e, se richiesto, si rende disponibile per un ulteriore 
incontro, da tenersi in ogni caso non oltre venti giorni dal primo. 

I1 decreto di revoca dell'idoneità deve essere fornito di motivazione 
ai sensi del can. 51,' e regolarmente intimato ai sensi dei cann. 54, 55 e 56. 

L'Ordinario del luogo dà comunicazione all'autorità scolastica com- 
petente che l'idoneità è stata revocata quando il decreto di revoca è dive- 
nuto definitivamente esecutivo. 



DELIBERA N. 43 

Modifica 

1. Al terzo alinea della lett. b) del paragrafo l sono soppresse le parole "a 
tempo pieno". 

Integrazione 

2. Il testo della lettera d)  del paragrafo l è soppresso e sostituito dal pre- 
sente: 

"d) per consentire di tener conto di situazioni di particolare onerosità 
riguardanti taluni sacerdoti secolari è riconosciuta ai Vescovi dio- 
cesani la possibilità di assegnare ai medesimi un determinato nu- 
mero di punti". 

DELIBERA N. 47 

Modifica 

Il testo della delibera n. 47 è sostituito dal seguente: 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA REMUNERAZIONE 

DOVUTA DAGLI ENTI ECCLESIASTICI AI SACERDOTI 

DEL CUI MINISTERO SI AVVALGONO 

La Conferenza Episcopale Italiana 

- preso atto che, secondo quanto disposto dagli artt. 24, comma terzo, e 
33 lett. a), delle Norme, spetta al Vescovo diocesano, sentito il Consiglio 
Presbiterale, stabilire norme per determinare la remunerazione dovuta 
dagli enti ecclesiastici ai sacerdoti del cui ministero questi si avvalgono; 

- visto l'art. 75, commi secondo e terzo, delle Norme; 

- al fine di assicurare i necessari indirizzi comuni da parte dei Vescovi 
italiani su un punto di particolare importanza per il raggiungimento de- 
gli scopi di solidarietà e di perequazione che sono propri del nuovo si- 
stema di sostentamento del clero, 

D E L I B E R A  

1. Alla remunerazione dei Vescovi diocesani, dei Vescovi ausiliari 



e di coloro che sono in iure equiparati ai Vescovi provvede, nella misura 
periodicamente stabilita dalla C.E.I., l'ente diocesi, a meno che risulti dal 
bilancio che le risorse dell'ente non sono sufficienti. 

Alla remunerazione dei Vescovi titolari che esercitano nel territorio 
italiano uno speciale incarico stabile a carattere nazionale è tenuto a prov- 
vedere l'ente presso il quale essi svolgono il proprio ministero. 

fj 2. I criteri per determinare la remunerazione dovuta dalla parroc- 
chia al parroco e ai vicari parrocchiali sono: 

1. il numero degli abitanti della circoscrizione parrocchiale, nel senso che 
la parrocchia è tenuta ad assicurare al parroco una somma mensile pari 
al prodotto di una quota capitaria determinata per il numero degli abi- 
tanti, al vicario parrocchiale una somma pari al SO%, ovvero, qualora 
goda di altri redditi ministeriali di cui al fj 1 della delibera n. 44, una 
somma pari al 25% della remunerazione del parroco; 

2. le risorse della parrocchia, quali risultano dal bilancio parrocchiale o 
sono comunque conosciute dal Vescovo; 

3. la valutazione complessiva del Vescovo diocesano, sulla base dei dati 
di cui ai nn. 1 e 2, nel senso che egli può stabilire: 

- una diminuzione della quota capitaria fino a una percentuale del 
30 per cento; 

- una diminuzione della quota capitaria fino a una percentuale del 
90 per cento qualora la parrocchia versi in straordinarie difficoltà eco- 
nomiche, limitatamente al 10 per cento del numero delle parrocchie del- 
la diocesi; 

- un aumento senza limiti della qu'ota capitaria. 

5 3. I criteri per determinare la remunerazione dovuta dagli enti ec- 
clesiastici diversi dalle parrocchie ai sacerdoti che vi prestano il proprio 
servizio ministeriale sono: 

1) ai sacerdoti che svolgono servizio a tempo pieno, l'ente deve assicura- 
re una remunerazione pari alla misura complessiva periodicamente sta- 
bilita dalla C.E.I.; il Vescovo diocesano, o l'Autorità competente nel ca- 
so di enti sovradiocesani, può porre a carico dell'ente una remunera- 
zione inferiore, soltanto nel caso in cui le risorse di esso siano partico- 
larmente modeste; la remunerazione non può in ogni caso essere infe- 
riore al minimo periodicamente stabilito dalla C.E.I.; 

2) ai sacerdoti che svolgono un servizio a tempo parziale, l'ente deve assi- 
curare una remunerazione secondo le disposizioni statutarie, se esistenti, 
e comunque proporzionata al tempo dedicato; la remunerazione non può 
in ogni caso essere inferiore al minimo periodicamente stabilito dalla 
C.E.I.; 



3) ai sacerdoti residenti presso un ente, che. oltre a una somma mensile, 
ricevono dal medesimo il vitto e i servizi, viene computata una quota 
forfettaria per vitto e servizi) fissata tra i limiti minimo e massimo pe- 
riodicamente stabiliti dalla C.E.I. 

DELIBERA N. 49 

Modifica 

I l  terzo alinea della delibera n. 49 è sostituito dal seguente: 

"- alla delibera n. 47, $j 3". 

DELIBERA N. 51 

Modifica 

1. I l  comma secondo del paragrafo 2 è così riformulato: 

"La lettera deve essere inviata entro quindici giorni utili dalla data della 
notifica del provvedimento con il quale l'Istituto ha determinato l'inte- 
grazione remunerativa spettante al sacerdote; copia della stessa deve 
altresì essere inviata in pari data e con lettera raccomandata al Presi- 
dente dell'Istituto diocesano". 

2. Il comma primo del paragrafo 3 è così riformulato: 

"... e convoca i componenti del medesimo nonché il sacerdote e 1'Istitu- 
to diocesano per l'udienza, che deve tenersi entro il termine di quindi- 
ci giorni dalla ricezione della lettera contenente i motivi della lagnan- 
za e recante in allegato copia del provvedimento ricevuto dall'Istituto 
diocesano''. . 

3. Il comma secondo del paragrafo 3 è così riformulato: 

"L'Istituto deve depositare le proprie controdeduzioni presso la sede 
dell'organo di composizione almeno sette giorni utili prima della data 
dell'udienza ...". 



4. Al comma secondo del paragrafo 4 viene aggiunta la seguente espressione: 

"... non oltre i cinque giorni non festivi successivi, a meno che risulti- 
no da nuova certificazione medica il protrarsi della malattia e la sua 
prevedibile durata. In quest'ultimo caso il Presidente fissa la data del- 
l'udienza tenendo conto di dette circostanze". 

5. Il comrna primo del paragrafo 6 è così riformulato: 

"... Se il tentativo riesce, il Presidente redige il verbale della concilia- 
zione che, firmato da lui e dalle parti, è inappellabile e immediatamen- 
te esecutivo". 

DELIBERA N. 52 

Modifica 

1. Il comrna secondo del paragrafo 2 è così riforrnula~to: 

"La lettera deve essere inviata entro quindici giorni utili dalla data della 
notifica del provvedimento con il quale l'Istituto ha determinato l'inte- 
grazione remunerativa spettante al sacerdote; copia della stessa deve 
altresì essere inviata in pari data e con lettera raccomandata al Presi- 
dente dell'Istituto interdiocesano": 

2. I1 comrna primo del paragrafo 3 è così riformulato: 

"... e convoca i componenti del medesimo nonché il sacerdote e 1'Istitu- 
to interdiocesano per l'udienza, che deve tenersi entro il termine di quin- 
dici giorni dalla ricezione della lettera contenente i motivi della lagnanza 
e recante in allegato copia del provvedimento ricevuto dall'Istituto in- 
terdiocesano" . 

3. Il cornma secondo del paragrafo 3 è così riformulato: 

"L'Istituto deve depositare le proprie controdeduzioni presso la sede 
dell'organo di composizione almeno sette giorni utili prima della data 
dell'udienza.. . ". 

4. Al cornrna secondo del paragrafo 4 viene aggiunta la seguente espressione: 

" ... non oltre i cinque giorni non festivi successivi, a meno che risulti- 
no da nuova certificazione medica il protrarsi della malattia e la sua 
previdibile durata. In quest'ultimo caso il Presidente fissa la data del- 
l'udienza tenendo conto di dette circostanze". 



5. Il c o m m a  primo del paragrafo 6 è così riformulato: 

"... Se il tentativo riesce, il Presidente redige il verbale della concilia- 
zione che, firmato da lui e dalle parti, è inappellabile e immediatamen- 
te esecutivo". 

DELIBERA N. 57 

Nuova delibera 

DEFINIZIONE DEI CRITERI E .DELLE PROCEDURE 

PER LA RIPARTIZIONE E L'ASSEGNAZIONE 

DELLA SOMMA DESTINATA ALLA CHIESA CATTOLICA 

EX ART. 47 DELLE NORME SUGLI ENTI E I BENI ECCLESIASTICI 
(c.d. 8 PER MILLE) 

1. La parte della quota pari a11'8 per mille dell'IRPEF destinata an- 
nualmente dai contribuenti a scopi di carattere religioso e caritativo a di- 
retta gestione della Chiesa Cattolica è utilizzata per esigenze di culto del- 
la popolazione, sostentamento del clero, interventi caritativi a favore del- 
la collettività nazionale o di paesi del terzo mondo sulla base dei criteri 
stabiliti dalla Conferenza Episcopale Italiana nella presente delibera. 

2. Alle esigenze di culto della popolazione si provvede erogando con- 
tributi nel quadro di tre capitoli di spesa: promozione dell'edilizia di cul- 
to (chiese, case canoniche, locali di ministero pastorale), sostegno alle at- 
tività cultuali e pastorali delle diocesi, interventi per finalità religiose, pa- 
storali ed educative di rilievo nazionale. 

3. Al sostentamento del clero cattolico si provvede destinando ai sa- 
cerdoti che svolgono servizio in favore delle diocesi la somma necessaria 
a coprire il fabbisogno residuo, dopo che gli Istituti diocesani e l'Istituto 
centrale hanno tenuto conto delle remunerazioni che i sacerdoti ricevono 
dagli enti ecclesiastici, degli stipendi percepiti da terzi, delle quote di pen- 
sione eventualmente computabili, e hanno messo a disposizione i redditi 
dei beni ex-beneficiali e il gettito delle offerte deducibili a norma delle 
disposizioni vigenti. 

4. Agli interventi caritativi si provvede assegnando contributi sia per 
iniziative in atto o da intraprendere sul territorio nazionale sia per soste- 
nere o promuovere pregetti da realizzare in paesi del terzo mondo e per 
agevolare l'azione animatrice del personale missionario ivi operante. 



5. La Presidenza della C.E.I., dopo aver sentito il Consiglio Episcopa- 
le Permanente, sottopone all'approvazione dell'Assemblea Generale: 

a) la misura dei contributi complessivi da assegnare in ciascun anno per 
le esigenze di culto, il sostentamento del clero e gli interventi caritativi; 

b) i criteri per l'identificazione dei soggetti destinatari dei contributi e per 
la ripartizione ed assegnazione dei medesimi a ciascun soggetto; 

C) le procedure da seguire e i rendiconti da richiedere; 

d) i criteri di gestione finanziaria delle somme disponibili. 

Le proposte della Presidenza sono approvate con la maggioranza as- 
soluta dei presenti votanti nell'Assemblea Generale. 

6. La Presidenza della C.E.I. propone all'approvazione del Consiglio 
Episcopale Permanente l'istituzione e la configurazione dei servizi e degli 
organismi che si rendessero necessari per l'istruzione e l'esame delle pra- 
tiche. 

7. Per gli anni 1990, 1991 e 1992, in deroga al par. 5, lett. a), la som- 
ma da assegnare al sostentamento del clero è determinata dalla Presiden- 
za della C.E.I., dopo aver sentito il Consiglio Episcopale Permanente. 

La X X X I I  Assemblea Generale (14-18 maggio 1990) ha approvato, oltre 
alle delibere normative promulgate con il decreto del Cardinale Presiden- 
te, pubblicato a pag. 203, alcune deliberazioni esecutive i n  materia di  so- 
stentamento del clero, che varranno a partire dal l o  gennaio 1991, e altre 
concernenti la gestione dei flussi finanziari agevolati per il sostegno eco- 
nomico della Chiesa Cattolica i n  Italia. 

Se  ne pubblica di  seguito il testo, ai sensi dell'art. 34 del regolamento 
della Conferenza Episcopale Italiana. 

DETERMINAZIONE CONCERNENTE LA LETTERA b) 
DELLA DELIBERA C.E.I. n. 44 

Gli stipendi di cui alla lettera b) della delibera C.E.I. n. 44 sono com- 
putati nella misura determinata al netto delle ritenute previdenziali e as- 
sistenziali gravanti sui medesimi. 



MODIFICA DEL PUNTO 7 DELLE DETERMINAZIONI RELATIVE 
ALLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI PREVIDEMZIALI INTEGRATIVE 
E AUTONOME IN FAVORE DEI VESCOVI EMERITI E DEI SACERDOTI 
INABILI ALL'ESERCIZIO DEL MINISTERO PREVISTE DALLA DELIBERA 

C.E.I. n. 54 

Le prime due frasi del numero 7 sono sostituite' dalle seguenti: 

"Ai fini della determinazione della misura dell'assegno integrativo sa- 
ranno computate la pensione erogata dal Fondo Clero INPS nella misura 
della metà del suo ammontare, e le altre pensioni maturate nell'esercizio 
del ministero, di cui si tiene conto nel sistema di sostentamento del clero, 
nella misura dell'intero loro ammontare. Nel caso di concorso della pen- 
sione Fondo Clero INPS con altre pensioni sarà comunque escluso per i 
sacerdoti interessati il computo della metà dell'importo dell'intera pen- 
sione Fondo Clero. Non saranno invece computate in alcun modo le pen- 
sioni di cui non si tiene conto nel sistema di sostentamento del clero". 

MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE n. l 

IN MATERIA TRIBUTARIA CANONICA 

E soppressa la lettera b) della deliberazione n. 1 in materia tributaria 
canonica avente ad oggetto la tassa imposta in occasione della nomina degli 
insegnanti di religione cattolica nelle scuole pubbliche. 

DETERMINAZIONI CONCERNENTI LA GESTIONE DEI FLUSSI 
FINANZIARI AGEVOLATI PER IL SOSTEGNO DELLA CHIESA 
CATTOLICA IN ITALIA IN ESECUZIONE DELLA DELIBERA 

C.E.I. n. 57 

La X X X I I  Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana, 

- visti i paragrafi 1 e 5 della delibera C.E.I. n. 57; 

approva le seguenti 

D E T E R M I N A Z I O N I  

1. I contributi per la costruzione di chiese, case canoniche e centri 
parrocchiali sono assegnati alle diocesi. su presentazione di domanda, cor- 
redata da progetto e previsione di spesa, da parte dell'ordinario del luogo. 

Le disposizioni concernenti l'istruzione e l'esame delle pratiche, la de- 
cisione circa l'assegnazione dei contributi, l'entità, le modalità e i tempi 



di erogazione dei medesimi, la documentazione e le verifiche da richiede- 
re, sono contenute nell'allegato n. 1 ,  annesso alla presente deliberazione. 

2. I contributi per il sostegno delle attività cultuali e pastorali delle 
diocesi sono assegnati entro il 30 giugno alle diocesi stesse, nella misura 
risultante dall'intreccio di due criteri: 

a) una quota-base, pari a L. 80 milioni, uguale per tutte le diocesi, ad esclu- 
sione di quelle la cui popolazione non supera i 20 mi1.a abitanti, per le 
quali la quota è ridotta a metà; 

b) una quota variabile, proporzionale al numero degli abitanti di ciascu- 
na diocesi. 

Gli Ordinari del luogo sono tenuti a presentare un rendiconto annua- 
le alla Segreteria Generale della C.E.I., la quale procederà alla verifica pri- 
ma che siano assegnati i contributi per l'anno successivo, sottoponendo 
alla valutazione della Presidenza i rilievi che ritenesse necessari nei casi 
in cui la gestione o l'utilizzazione dei contributi apparisse in contrasto con 
le finalità per le quali sono assegnati. 

3. L'individuazione dei soggetti destinatari dei contributi da assegna- 
re per finalità religiose, pastorali ed educative di rilievo nazionale e la de- 
finizione dell'entità e delle modalità di erogazione dei Contributi stessi sono 
di competenza della Presidenza della C.E.I., sentito il parere del Consiglio 
Episcopale Permanente. 

4. La somma assegnata al sostentamento del clero è trasmessa entro 
il mese di giugno (salvo che per il triennio 1990-1992) all'Istituto centrale 
per il sostentamento del clero, il quale l'amministra e la eroga nel qua- 
dro delle disposizioni statutarie che ne regolano l'attività. 

L'importo viene annualmente definito tenendo conto delle richieste mo- 
tivate avanzate dall'Istituto centrale, nel quadro delle risorse disponibili 
e delle esigenze complessive nonché dell'azione promozionale della parte- 
cipazione dei fedeli e dei contribuenti al sostegno economico della Chiesa 
cattolica. 

5. I contributi per interventi caritativi a favore della collettività na.- 
zionale sono assegnati alle diocesi, salva una quota da riservare per ini- 
ziative di rilievo nazionale, che spetta alla Presidenza della C.E.I. deter- 
minare, sentito il parere del Consiglio Episcopale Permanente. 

I contributi sono assegnati nella misura risultante dall'intreccio di due 
criteri: 

a) una quota-base, pari a L. 45 milioni, uguale per tutte le diocesi; 

b) una quota variabilè, proporzionale al numero degli abitanti di ciascu- 
na diocesi. 

Per le diocesi la cui popolazione non supera i 20 mila abitanti e per 



I'Ordinariato Militare per l'Italia i contributi sono ridotti, tenendo conto 
della loro peculiare configurazione. 

Gli Ordinari del luogo sono tenuti a presentare un rendiconto annua- 
le alla Segreteria Generale della C.E.I., la quale procederà alla verifica pri- 
ma che siano assegnati i contributi per l'anno successivo, sottoponendo 
alla valutazione della Presidenza i rilievi che ritenesse necessari nei casi 
in cui la gestione o l'utilizzazione dei contributi apparisse in contrasto con 
le finalità per le quali sono assegnati. 

6. I contributi per interventi caritativi a favore di paesi del terzo mon- 
do possono essere assegnati alla Caritas Italiana, a Istituti di vita consa- 
crata e a Istituti Missionari, a organizzazioni cattoliche di volontariato in- 
ternazionale, a diocesi italiane che sostengono proprie presenze missiona- 
rie nel terzo mondo, a diocesi o Conferenze Episcopali di paesi del terzo 
mondo che ne facciano richiesta. 

I soggetti indicati possono ricevere contributi soltanto su presentazione 
di una domanda, corredata da uno specifico progetto e dal preventivo di 
spesa. 

Un apposito organismo, costituito ai sensi del par. 6 della delibera n. 
57, provvede allJistruzione e all'esame delle pratiche per l'assegnazione dei 
contributi, alla definizione delle modalità e dei tempi di erogazione, alla 
richiesta della documentazione necessaria e alla verifica dello stato di rea- 
lizzazione dei progetti. 

7. La somma complessiva trasmessa dallo Stato in forza dell'art. 47 
della legge 20 maggio 1985, n. 222 è amministrata dalla Conferenza Epi- 
scopale Italiana, che ne è. destinataria. 

Gli interessi che maturano fino all'effettiva assegnazione dei contri- 
buti previsti sono ripartiti secondo il seguente criterio: 

a) fino al 31 dicembre: alla Conferenza Episcopale Italiana, per le spese 
di organizzazione e di gestione; 

b) dopo il 31 dicembre: ai singoli capitoli di assegnazione, per aumentar- 
ne la consistenza in vista delle assegnazioni ulteriori. 

Le somme ulteriori che pervenissero alla Conferenza Episcopale Ita- 
liana a titolo di conguaglio positivo saranno interamente distinate alle esi- 
genze di culto della popolazione e agli interventi caritativi in Italia e nei 
paesi del terzo mondo. 

Allegato 

NORME PER I FINANZIAMENTI DELLA C.E.I. 
PER LA NUOVA EDILIZIA DI CULTO 

I contributi per il finanziamento dellJedilizia di culto sono erogati dalla 
C.E.I. agli Ordinari diocesani soltanto per la realizzazione di nuove strut- 



ture di servizio religioso (chiese parrocchiali e sussidiarie, case canoni- 
che, locali di ministero pastorale). Sono ammessi al contributo della C.E.I. 
anche i completamenti di complessi o di opere già iniziati, prima dell'en- 
trata in vigore delle presenti norme, con fondi delle diocesi o con finan- 
ziamenti di leggi statali o regionali, purché il relativo progetto abbia otte- 
nuto l'approvazione dell'Autorità ecclesiastica competente. 

I contributi della C.E.I. per l'edilizia di culto si configurano come con- 
corso nella spesa che le diocesi italiane debbono affrontare per la dota- 
zione di nuovi edifici per servizi religiosi. 

Possono essere chiesti e concessi in una duplice forma: 

a) come concorso erogato durante la costruzione, fino a un massimo del 
70% del costo preventivo dell'opera; 

b) come contributo annuale costante, per la durata di dieci anni, nella mi- 
sura del 10% della spesa ammessa a contributo in sede di approvazio- 
ne del progetto. 

Le diocesi destinatarie dei contributi devono validamente garantire, 
nel caso di cui al punto a), la copertura della differenza tra il contributo 
della C.E.I. ed il costo complessivo dell'opera e, in ogni caso, l'esecuzione 
delle opere entro un triennio dall'inizio dei lavori. 

I contributi della C.E.I. hanno natura "forfettaria". I rapporti con le 
imprese, con i tecnici, con gli istituti bancari sono di spettanza della dio- 
cesi, la quale assume in ogni fase la figura di soggetto responsabile di ogni 
operazione. 

I contributi della C.E.I. vengono concessi su progetti complessivi o di 
stralcio funzionale nei limiti dei parametri approvati dal Consiglio Epi- 
scopale Permanente. 

La Commissione di cui al seguente art. 7 rivedrà ogni biennio, sulla 
base delle variazioni dei costi nel settore dell'edilizia, i costi per mq. indi- 
cati nella tabella. 

Le opere che esorbitano dai parametri sopra indicati possono essere 
ammesse a contributo soltanto nella quota rientrante nei limiti, garanten- 
do l'ordinario diocesano la copertura della differenza. 

Le opere nuove vengono ammesse a contributo solo a condizione: 

a) che sia dimostrata la proprietà o la concessione in diritto di superficie 
dell'area, urbanisticamente qualificata, sulla quale dovrà sorgere l'opera; 



b) che il progetto sia stato approvato dalla competente commissione della 
C.E.I., di cui all'art. 7; 

C) che le opere, per le quali viene richiesto il contributo, rientrino nei pa- 
rametri di massima stabiliti nell'art. 4; la dichiarazione relativa agli abi- 
tanti insediati o previsti della parrocchia deve essere accompagnata dal 
visto di conformità del Comune competente. 

L'erogazione del contributo di cui all'art. 3, lettera a). ha inizio dal 
momento in cui la diocesi assegnataria invia alla Commissione della C.E.J. 
per l'edilizia di culto: 

a) un certificato di inizio dei lavori munito del visto del delegato regiona- 
le per l'edilizia di culto; 

b) una copia del contratto stipulato dall'ordinario con l'impresa esecutri- 
ce dei lavori. Qualora i lavori vengano eseguiti in economia, basta, in 
luogo del contratto, una dichiarazione firmata dal direttore dei lavori 
e dall'ordinario. 

I1 contributo viene erogato sul conto corrente bancario indicato dalla 
diocesi assegnataria: 

a) per il 30%) a dichiarazione di inizio dei lavori; 

b) per un ulteriore 40%' a stato di avanzamento dei lavori corrispondente 
al 60% del totale dell'opera; 

C) per il saldo, a presentazione dello "stato finale" e del "certificato di 
regolare esecuzione" dall'opera ultimata, vistati dal delegato regionale 
per l'edilizia di culto. 

L'erogazione della prima rata annuale del contributo decennale viene 
effettuata alla presentazione della dichiarazione di inizio lavori, vistata dal 
delegato regionale per l'edilizia di culto. 

Le successive rate vengono erogate entro il 15 dicembre di ogni suc- 
cessivo esercizio finanziario. 

L'esame delle istanze presentate dalla diocesi e la valutazione com- 
plessiva delle opere per le quali si chiede il contributo sono demandati 
a una Commissione speciale per l'edilizia di culto. 

Alla Commissione è demandato anche il compito di formulare il pia- 
no annuale dei contributi, da sottoporre all'approvazione della Presiden- 
za della C.E.I. 



Ai fini della promozione dell'edilizia di culto nei suoi diversi aspetti 
e dell'applicazione omogenea delle presenti norme nelle diocesi italiane, 
le Conferenze Episcopali Regionali nominano un delegato regionale per l'e- 
dilizia di culto. 

I delegati durano in carica tre anni e hanno i seguenti compiti: 

a) curare l'inserimento dell'edilizia di culto nelle normative regionali, in 
applicazione soprattutto di quanto previsto dall'art. 53 della legge 20 
maggio 1985, n. 222; 

b) promuovere nelle sedi diocesane, in accordo con la Conferenza Regio- 
nale e con i Vescovi delle singole diocesi, i vari aspetti della edilizia 
di culto; 

C) offrire orientamenti alla Commissione C.E.I., di cui al precedente arti- 
colo. per la formulazione e la gestione del programma annuale; 

d) garantire la corrispondenza ai progetti approvati delle opere costruite 
con i contributi della C.E.I. 

Per l'applicazione delle presenti norme verrà redatto un Regolamen- 
to, da sottoporre all'approvazione della Presidenza della C.E.I. 

DETERMINAZIONI CONCERNENTI LA RIPARTIZIONE PER L'ANNO 1990 
DELL'ANTICIPO SULLA QUOTA DELL'8 PER MILLE IRPEF 

SPETTANTE ALLA CHIESA CATTOLICA, 
TRASMESSO DALLO STATO ALLA C.E.I. 

La XXXII Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Ita.liana, 

- considerato che la somma complessiva anticipata dallo Stato per il 1990 
in forza dell'art. 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, ammonta a L. 
406 miliardi; 

- visto il par. 5, lett. a), della delibera C.E.I. n. 57; 
- preso atto che la Presidenza della C.E.I. ha assegnato per il medesimo 

anno L. 280 miliardi al sostentamento del clero, trasmettendone l'importo 
all'Istituto centrale, 

approva le seguenti 



D E T E R M I N A Z I O N I  

La misura dei contributi da assegnare nell'anno 1990 per le altre fi- 
nalità previste dal par. 5 della delibera C.E.I. n. 57 è stabilita come segue: 

a) per le esigenze di culto della popolazione: L. 73 miliardi, di cui 30 per 
la nuova edilizia di culto, 35 per le attività cultuali e pastorali delle 
diocesi, 8 per gli interventi di rilievo nazionale; 

b) per gli interventi caritativi: L. 53 miliardi, di cui 30 per interventi a 
favore di paesi del terzo mondo, e 23 per interventi a favore della col- 
lettività nazionale, così ulteriormente specificati: 20 per attività carita- 
tive nell'ambito diocesano, 3 per iniziative di rilievo nazionale. 

Roma, dalla Sede della C.E.I., 21 settembre 1990 

UGO Card. POLETTI 
Vicario Generale di Sua  Santità 

per la Città di  Roma e Distretto 
Presidente 

della Conferenza Episcopale Italiana 
+ CAMILLO RUINI 

Segretario Generale 



Determinazioni dei Presidenti 
delle Conferenze Episcopali Regionali 
in materia di sostentamento del clero 

- Decreto di approvazione 
del Cardinale Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana 





Roma, 21 settembre 1990 

D E C R E T O  

- Vista la delibera della Conferenza Episcopale Italiana n. 49; 

- preso atto che i Presidenti delle Conferenze Episcopali Regionali riuniti 
in occasione del Consiglio Episcopale Permanente tenutosi in Roma dal 
17 al 20 settembre 1990 hanno predisposto alcune determinazioni rela- 
tive a questioni concernenti il sistema di sostentamento del clero; 

- considerato che tali determinazioni corrispondono al quadro delle dispo- 
sizioni vigenti e agli indirizzi espressi dalllAssemblea Generale, 

con il presente decreto 

a p p r o v o  

le determinazioni predisposte dai Presidenti delle Conferenze Episcopali 
Regionali nel testo di seguito riportato: 

DETERMINAZIONI IN MATERIA DI SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
VALIDE A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 199 1 

i. DETERMINAZIONE DEI PUNTI AGGIUNTIVI IN FAVORE 

DEI VESCOVI 

In esecuzione della delibera n. 43) par. 1, lettera b), primo alinea, e 
a modificazione delle determinazioni adottate dalla XXVIII Assemblea Ge- 
nerale (cf. Notiziario della C.E.I. 1988, n. 2, p. 28), ai Vescovi e a coloro 
che sono in iure ad essi equiparati sono attribuiti n. 40 punti aggiuntivi 
per oneri connessi con l'esercizio del loro ministero. 



2. DETERMINAZIONE DEI PUNTI AGGIUNTIVI IN FAVORE DI 
TALUNI PARROCI INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA 

NELLA SCUOLA PUBBLICA 

In esecuzione della delibera n. 43, par. 1, lett. b), quarto alinea, e a 
modificazione delle determinazioni adottate dalla XXVIII Assemblea Ge- 
nerale (cf. Notiziario della C.E.I. 1988, n. 2, p. 28), ai parroci incaricati 
dell'insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica. che svol- 
gono meno di sei ore settimanali di insegnamento, sono attribuiti n. 10 
punti aggiuntivi. 

3. DETERMINAZIONE DEI PUNTI AGGIUNTIVI AFFIDATI 

ALL'ATTRIBUZIONE DISCREZIONALE DEI VESCOVI 

In esecuzione della delibera n. 43, par. 1, lett. d). i Vescovi diocesani 
possono assegnare ai sacerdoti secolari punti aggiuntivi nella misura com- 
plessiva risultante dal numero dei sacerdoti secolari presenti nel sistema 
di sostentamento del clero moltiplicato per due. 

In ordine alla determinazione di tale misura complessiva il numero 
dei sacerdoti secolari presenti nel sistema è calcolato con riferimento al 
mese di luglio dell'anno precedente. 

I punti aggiuntivi di cui alla presente determinazione non vengono pre- 
si in considerazione in tutti quei casi nei quali le delibere o le determina- 
zioni della C.E.I. facciano riferimento al numero medio dei punti o alla 
remunerazione media. 

4. DETERMINAZIONE DEL VALORE MONETARIO DEL PUNTO 
PER L'ANNO 1991 

In esecuzione della delibera n. 43, par. 2, il valore monetario del pun- 
to è stabilito, per l'anno 1991, in L. 14.200. 

5. DETERMINAZIONE DELLA QUOTA CAPITARIA DOVUTA 
DALL'ENTE PARROCCHIA 

In esecuzione della delibera n. 47, par. 2, n. 1, la quota capitaria do- 
vuta dalla parrocchia per la remunerazione del parroco è stabilita in 
L. 100. 



6. DETERMINAZIONE, DELLA REMUNERAZIONE DOVUTA 
DAL CAPITOLO AI SACERDOTI CANONICI 

In esecuzione della delibera n. 47, par. 3, il capitolo cattedrale, abba- 
ziale, concattedrale o collegiale è tenuto ad assicurare: 

- ai sacerdoti che svolgono il ministero canonicale a tempo pieno, la cui 
posizione sia stata definita entro il 31 dicembre 1990, una remunerazio- 
ne mensile pari ad almeno L. 100 mila; 

- ai sacerdoti che svolgono il ministero canonicale a tempo pieno, la cui 
posizione sia stata definita dopo il 31 dicembre 1990, una remunerazio- 
ne mensile pari ad almeno un quarto della remunerazione mensile me- 
dia spettante per l'anno precedente ai sacerdoti inseriti nel sistema di 
sostentamento del clero. 

Roma, dalla Sede della C.E.I., 21 settembre 1990 

UGO Card. POLETTI 
Vicario Generale di  Sua Santità 
per la Città di  R o m a  e Distretto 

Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana 

+ CAMILLO RUINI 
Segretario Generale 



Onorificenze pontificie 

I1 Santo Padre Giovanni Paolo 11, in data 6 agosto 1990, ha conferito 
l'onorificenza di Suoi Cappellani ai seguenti Direttori degli Uffici della Se- 
greteria Generale della C.E.I.: 

- Mons. GIAMPAOLO CREPALDI, della diocesi di Adria-Rovigo, Diretto- 
re dell'ufficio Nazionale per i Problemi Sociali e il Lavoro; 

- Mons. MARIO MARCHESI, della diocesi di Cremona, Direttore delllUf- 
ficio Nazionale per i Problemi Giuridici; 

- Mons. CARLO MAZZA, della diocesi di Bergamo, Direttore dell'ufficio 
Nazionale per la Pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport; 

- Mons. GIUSEPPE RIZZO, della diocesi di Treviso, Direttore dellPUffi- 
cio Nazionale per l'Educazione, la Scuola e l'università. 

Anche da queste pagine, i l  Segretario Generale e tutto i l  personale del- 
la Segreteria, porgono le più fervide felicitazioni ai Neo monsignori. 

Adempimenti e nomine 

Commissione Episcopale per la liturgia 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 17-20 settem- 
bre 1990, in sostituzione di S.E. Mons. Enzio D'Antonio, Vescovo di 
Lanciano-Ortona, dimissionario, ha eletto membro della Commissione 

S.E. Mons. TARCISIO PILL~LLA,  Vescovo Ausiliare di Cagliari. 

Caritas Italiana 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 17-20 settem- 
bre 1990, in sostituzione del compianto Dr. Ilio Giasolli, ha nominato mem- 
bro del Collegio dei Revisori dei Conti della Caritas Italiana il 

- Dott. PIETRO FATELLO di Roma. 



Consulta per i beni culturali ecclesiastici 

La Presidenza della C.E.I., nella riunione del 17 settembre 1990, ha 
nominato il Vice Presidente, il Segretario e tre membri della Consulta per 
i beni culturali ecclesiastici nelle persone dei Reverendi: 

- Mons. CRISPINO VALENZIANO, docente al Pontificio Ateneo S. Ansel- 
mo, Vice Presidente 

- Mons. MARIO MARCHESI, Direttore dell'ufficio Nazionale per i pro- 
blemi giuridici della C.E.I., Segretario; 

- Mons. PIER FRANCESCO FUMAGALLI, Segretario dell'Associazione Bi- 
bliotecari Ecclesiastici Italiani, membro; 

- Mons. MICHELANGELO GIANNOTTI, Direttore dell'ufficio Liturgico 
Nazionale, membro; 

Padre VINCENZO MONACHINO, Presidente dell'Associazione Archivi- 
s tica Ecclesiastica, membro. 





( ( P r o  m a n u s c r i p t o ) )  
Notiziario interno della C.E.I. 

C.E.I. - Circonvallazione Aurelia, 50 - OQ165 Roma 
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